VERBALE N. 24 – X  LEGISLATURA

SEDUTA V COMMISSIONE CONSILIARE 
DEL   04/05/2016  ore 14,00

Ordine del giorno: 

1. Approvazione verbali delle sedute precedenti;

2. PDL a firma del Consigliere reg.le Zullo ed altri “Modifiche alla L.R. n.33 del 26/11/2007 (Recupero dei sottotetti, dei porticati, di locali seminterrati e interventi esistenti e di aree pubbliche non autorizzate)” (atto cons.146/A).

3. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Caracciolo, sul tema: “Finanziamento Bando Cooperative Edilizie di cui alla L.R. n.20/2005, art.13 – DGR n.607 del 03/03/2010”. 

Presidenza del Presidente Filippo Caracciolo. 

Commissari presenti per la V Commissione: Caracciolo, Casili,  Pisicchio, Amati, Blasi, Campo, Damascelli, Longo, Trevisi, Ventola.

Commissari assenti: Pendinelli, Morgante.

Per la G.R.: Assessore Curcuruto.

Per la segreteria di V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo,  la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.

Alle ore 14,15 il presidente Caracciolo dà inizio ai lavori della V Commissione e, dopo aver salutato i commissari presenti e l’assessore Curcuruto, passa al punto 1) all’OdG e pone in votazione i verbali delle sedute precedenti che sono approvati all’unanimità.

Subito dopo, passa all’esame del punto 2) all’OdG e cede la parola al consigliere Zullo, cofirmatario della PDL in parola, affinché illustri brevemente i contenuti del provvedimento.

Zullo spiega che la finalità della PDL è di consentire ai proprietari di alloggi, che non ne hanno potuto usufruire, di sfruttare con costi contenuti gli spazi dei sottotetti, dei porticati, ecc. per ampliare gli immobili esistenti. Pertanto, si dice disponibile a rivedere alcuni punti della PDL, secondo quanto segnalato dall’Ufficio Legislativo con l’ATN, proponendo la proroga del termine al 31 dicembre 2015.

Interviene l’assessore Curcuruto, la quale ricorda che la legge regionale n. 33/2007 consente una deroga di natura urbanistica, che sussiste solo in rapporto ai parametri previsti dalla stessa legge. Il problema, continua l’assessore, riguarda proprio l’ampliamento di tali volumi tecnici, in quanto è stato verificato che molti alloggi sono stati predisposti e costruiti con volumi tecnici esagerati, al fine di ricavarne in una fase successiva delle vere e proprie nuove abitazioni. In questo modo, con la proroga del termine al 31 dicembre 2015, si agevolerebbero fenomeni di abusivismo e, in aggiunta, se si riconoscesse lo status di diritto fuori dai limiti, non si potrebbe rilasciare l’agibilità. Pertanto, l’assessore Curcuruto, attraverso una serie di dati, ritiene che sussista la necessità di una legge organica che superi alcune discrasie della precedente legge e, per i motivi esposti, sconsiglia la proroga del termine per evitare ulteriori abusi.

Il consigliere Zullo concorda con l’assessore sulle analisi delle problematiche connesse, ma chiede al contempo di poter rivedere solo alcuni punti della norma, al fine di agevolare il recupero di questi spazi in modo legittimo.

Ne nasce una discussione, da cui emerge la necessità di svolgere ulteriori approfondimenti in merito.

Il presidente Caracciolo, dopo aver preso atto della situazione, decide di incardinare il provvedimento e di rinviarlo a data da destinarsi, in attesa degli opportuni approfondimenti.

Il presidente passa all’audizione di cui al punto 3) all’OdG, da lui stesso richiesta e chiede all’ing. Luigia Brizzi, dirigente della Sezione Politiche Abitative e alla dott.ssa Giuseppina Pace, funzionaria della Sezione Bilancio e Ragioneria, quale sia lo stato dell’arte e come gli uffici regionali intendano muoversi in riferimento all’edilizia residenziale agevolata.

L’ing. Brizzi spiega che il bando in questione prevedeva un finanziamento di 27 milioni di euro, di cui 11 sono già stati liquidati alle 16 cooperative edilizie ammesse su 21 richiedenti. Infatti, 5 cooperative dopo la verifica dei requisiti, sono risultate rinunciatarie. Inoltre, prosegue l’ing. Brizzi, è stata inoltrata una richiesta alla Ragioneria di 6 milioni di euro per assicurare le spettanze rimanenti entro il 2016 alle 16 cooperative. 

La dott.ssa Pace ricorda che la Ragioneria sta raccogliendo le istanze rivenienti dai vari settori e dovrà valutare le esigenze primarie di ognuno, recuperando le somme rimanenti dei residui passivi perenti e le economie.

Il presidente Caracciolo chiede all’ing. Brizzi di presentare alla Ragioneria un’altra richiesta per la re-iscrizione nel Bilancio 2016 della somma di 8,9 milioni di euro rivenienti dalle economie realizzate rispetto ai 27 milioni iniziali, a seguito della riduzione del numero di cooperative beneficiarie, al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria per le cooperative in essa inserite. Inoltre, il presidente  richiama la volontà politica espressa con DGR n. 231 del febbraio 2011, in cui si stabiliva che le economie derivanti da rinunce, da riduzioni di programmi ammissibili o decadenze, dovevano essere indirizzate verso ulteriori soggetti ammissibili in graduatoria fino all’esaurimento delle risorse. Occorre evitare che tali risorse possano essere utilizzate diversamente. Infine, il presidente sollecita l’ing. Brizzi a trasmettere in tempi brevi alla V Commissione, una dettagliata relazione in merito.

Terminati gli argomenti all’OdG, il presidente ringrazia e saluta gli intervenuti e alle ore 15,00 dichiara conclusa la seduta.

Il Responsabile P.O.      Il Dirigente                          Il Presidente

 Salvatore Saracino    Tiziana Di Cosmo                Filippo Caracciolo                                                                                               

